
	
	


	
			
			


		Calamondino di 5 anni

		Vendita Pianta di Calamondino		
				

	
		
		Il calamondino o calamondin è un mandarino nano coltivato anche come pianta ornamentale da interno e anche da esterno su balconi, terrazzi e giardini.

Il calamondino, nome scientifico Citrus madurensis (Citrus mitis) è una pianta perenne e sempreverde della famiglia delle Rutaceae originario dell’Asia del sud, Cina, Taiwan, Borneo e Sulawesi ed è diffuso in Europa e in Italia nelle zone caratterizzate da un clima temperato.

La pianta di calamondino coltivata in vaso ha dimensioni ridotte, generalmente nel pieno sviluppo vegetativo non supera il metro di altezza in quanto la crescita è molto lenta.

Nei luoghi di origine e quando viene coltivata in piena terra questo bellissima pianta può  raggiungere i 4-5 metri.

I fiori del calamondino simili a quelli del comune mandarino, sono piccoli con corolla composta da petali ligulati bianchi e profumatissimi. I fiori, singoli o a coppia, compaiono numerosi all’ascella delle foglie.  Se la pianta viene coltivata all’esterno i fiori sono visitati dalle api e da ltri insetti pronubi.

I frutti, rotondi e un pò appiattiti, hanno la buccia sottile e porosa colore di arancio vivo. La parte della polpa è acida di colore giallo paglierino e, come quella degli altri agrumi, è contenuta all’interno di piccoli spicchi. I frutti sono commestibili. Fruttifica molto.
I semi sono pochi, piccoli ed oblunghi racchiusi all’interno della polpa.
COLTIVAZIONE:

Amante della luce, può essere posta dimora in zone, dove possa ricevere qualche ora di sole al giorno, meglio quello mattutino. Il terreno dovrà essere ben drenato, ricco, alcalino e per ottenere una pianta rigogliosa, si dovranno apportare concimazioni di azoto e potassio in primavera con fertilizzante organico o a lenta cessione, per stimolare sia la produzione di nuovi germogli sia di fiori. Le annaffiature saranno in funzione della temperatura e saranno più frequenti nel periodo estivo che non in quello invernale; in ogni caso è sempre meglio lasciare asciugare compl	
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				Descrizione
		Il calamondino o calamondin è un mandarino nano coltivato anche come pianta ornamentale da interno e anche da esterno su balconi, terrazzi e giardini.

Il calamondino, nome scientifico Citrus madurensis (Citrus mitis) è una pianta perenne e sempreverde della famiglia delle Rutaceae originario dell’Asia del sud, Cina, Taiwan, Borneo e Sulawesi ed è diffuso in Europa e in Italia nelle zone caratterizzate da un clima temperato.

La pianta di calamondino coltivata in vaso ha dimensioni ridotte, generalmente nel pieno sviluppo vegetativo non supera il metro di altezza in quanto la crescita è molto lenta.

Nei luoghi di origine e quando viene coltivata in piena terra questo bellissima pianta può  raggiungere i 4-5 metri.

I fiori del calamondino simili a quelli del comune mandarino, sono piccoli con corolla composta da petali ligulati bianchi e profumatissimi. I fiori, singoli o a coppia, compaiono numerosi all’ascella delle foglie.  Se la pianta viene coltivata all’esterno i fiori sono visitati dalle api e da ltri insetti pronubi.

I frutti, rotondi e un pò appiattiti, hanno la buccia sottile e porosa colore di arancio vivo. La parte della polpa è acida di colore giallo paglierino e, come quella degli altri agrumi, è contenuta all’interno di piccoli spicchi. I frutti sono commestibili. Fruttifica molto.

I semi sono pochi, piccoli ed oblunghi racchiusi all’interno della polpa.

COLTIVAZIONE:

Amante della luce, può essere posta dimora in zone, dove possa ricevere qualche ora di sole al giorno, meglio quello mattutino. Il terreno dovrà essere ben drenato, ricco, alcalino e per ottenere una pianta rigogliosa, si dovranno apportare concimazioni di azoto e potassio in primavera con fertilizzante organico o a lenta cessione, per stimolare sia la produzione di nuovi germogli sia di fiori. Le annaffiature saranno in funzione della temperatura e saranno più frequenti nel periodo estivo che non in quello invernale; in ogni caso è sempre meglio lasciare asciugare completamente il terreno ed evitare assolutamente ristagni idrici.
	

		
	
	
	
	



